
                             
 

 

 
CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI SPORTELLI DI ORIENTAMENTO LEGALE 

GRATUITO NEI MUNICIPI DI MILANO PER LE DONNE 

 

TRA 

Ordine degli Avvocati di Milano – C.F. 80098730155 con sede in Milano Via Freguglia n. 1, di 
seguito denominato “Ordine di Milano”, rappresentato dal suo Presidente, legale rappresentante 
pro-tempore, sig. avv. Vinicio Nardo in forza dei poteri allo stesso conferiti dal Consiglio 
dell’Ordine con delibera del 2 aprile 2019 

E 

Telefono Donna Onlus - C.F. 97094510159 con sede legale in Milano Piazza Ospedale Maggiore 
3 - 20162, di seguito denominato “Centro antiviolenza”, rappresentato legalmente dalla sig.ra Rita 
Vacchini nata a Lodi Vecchio il 06/12/1941 e residente a Corsico in via Malakoff, 14  

PREMESSO CHE 

- l’Ordine di Milano ha istituito nel 2007 lo Sportello del Cittadino con la funzione di fornire 
informazioni chiare e qualificate sulla ricerca di un avvocato, costi e tempi della giustizia, metodi 
alternativi per la soluzione delle controversie, difesa d’ufficio, Patrocinio a spese dello Stato ed altre 
informazioni utili sugli adempimenti necessari per instaurare una causa; 

- l’Ordine di Milano ha attivato Sportelli di orientamento legale con l’obiettivo di creare punti 
informativi sul territorio per fornire ai cittadini e alle imprese, per tutte le materie, indicazioni sui 
tempi necessari per avviare una causa, esame del caso e orientamento sul percorso legale da 
intraprendere, indicazioni sulla difesa d’ufficio, Giudice di pace, patrocinio a spese dello Stato e 
Mediazione; 

- la legge professionale forense n. 247/12 prevede ai sensi dell’art. 30 l’istituzione da parte degli 
ordini forensi di sportelli per il cittadino; 

CONSIDERATI 

i comuni obiettivi di orientamento sui servizi offerti alla cittadinanza, di creazione di punti 
informativi sul territorio, di valorizzazione delle attività e dei progetti istituzionali a garanzia dei 
diritti dei cittadini 

 



SI CONCORDA E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1. L’Ordine di Milano si impegna a selezionare avvocati tra quelli formati negli anni con Regione 
Lombardia nell’ambito del “Protocollo di intesa contro la violenza sulle donne” con specifiche 
competenze giuridiche, a preparare il personale dedicato all’avvio del progetto, a supportare la 
gestione dei turni dei professionisti volontari, a sviluppare una procedura per l’eventuale nomina di 
avvocati per l’assistenza legale. 

2. Telefono Donna si impegna a mettere a disposizione dei detti avvocati il personale di segreteria e 
gli spazi in cui svolgere gli incontri di orientamento legale. 

Attraverso il servizio di orientamento legale saranno forniti alle donne per tutte le materie del 
diritto: 

a) indicazioni sui costi e tempi e modalità di accesso al sistema giustizia; 
b) colloqui di orientamento legale; 
c) esame preliminare del caso e orientamento sul percorso legale da intraprendere; 
d) indicazioni sugli adempimenti necessari per avviare una causa; 
e) informazione sugli strumenti alternativi alla giustizia ordinaria per la risoluzione delle 

controversie; 
f) indicazioni sulla difesa d’ufficio; 
g) informazioni sul Patrocinio a spese dello Stato;  
h) informazioni sull’accesso ai servizi del Giudice di Pace; 
i) informazioni sull’accesso ai servizi dell’ufficio volontaria giurisdizione. 

 
3. L’Ordine di Milano si coordinerà con Stefania Bartoccetti o con persona dallo stesso delegata 
per: 

a) la formazione delle operatrici di Telefono Donna 
b) la realizzazione di azioni di comunicazione 
c) la predisposizione di opportune azioni di monitoraggio 

 
4. L’Ordine di Milano organizzerà un incontro informativo per le operatrici di Telefono Donna che 
saranno coinvolte nel progetto. 

5. Telefono Donna si impegna a raccogliere le prenotazioni degli incontri con gli avvocati, a gestire 
il processo di raccolta, gestione e analisi dei dati e a riferire periodicamente all’Ordine le statistiche 
individuate. 

6. Gli avvocati che aderiranno al progetto presteranno l’attività a titolo gratuito, nel rispetto del 
codice deontologico forense, non assumeranno iniziative volte ad acquisire nuovi clienti e non 
potranno ricevere incarichi dai cittadini con i quali hanno avuto un colloquio nello svolgimento di 
tale attività. 

7. L’Ordine di Milano si impegna a verificare e valutare i requisiti degli avvocati che aderiranno al 
progetto. 

8. Telefono Donna e l’Ordine di Milano si occuperanno congiuntamente della comunicazione 
pubblicitaria del progetto, che riporterà i rispettivi loghi. 



La validità della presente Convenzione è stabilita per il seguente periodo: a partire dalla data di 
sottoscrizione del presente atto sino al mese di dicembre 2024. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

Milano, 8 novembre 2021 

 

 

Per l’Ordine degli Avvocati di Milano    Per Telefono Donna 
Il Presidente         Il Legale Rappresentante 
Avv. Vinicio Nardo       Rita Vacchini 
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